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Amiche e amici del Mulsa, 

                                         in questa uscita: 

✓ Rinnovato il diorama dell’aratura etrusco-romana con nuovi buoi chianini 
✓ Il Caucaso meridionale come centro di domesticazione del frumento tenero 
✓ Agronome e agronomi di Umbria e Lazio in visita al MULSA 

 

Con i migliori saluti dalla Redazione 

MULSA news 

RINNOVATO IL DIORAMA DELL’ARATURA ETRUSCO-ROMANA CON NUOVI BUOI CHIANINI 

 

La nuova coppia di buoi di razza Chianina, realizzati in modo iperrealistico da Ermano Bianchi (a destra), già tassidermi-
sta del Museo Civico di Storia Naturale di Milano. Accanto ai buoi: Giovanna Paolantonio, titolare del laboratorio di 
tassidermia e Osvaldo Failla, presidente del Museo.  

L’11 maggio scorso il diorama di aratura dedicato all’agricoltura etrusca e romana si è arricchito di una nuova presenza: 
la storica coppia di buoi di razza Chianina, tassidermizzata alla fine degli anni Settanta del Novecento, è stata sostituita 
da due riproduzioni iperrealistiche realizzate in poliuretano e resina epossidica. La sostituzione si è resa necessaria a 
causa del progressivo deterioramento delle antiche pelli, conciate con tecniche non compatibili con le condizioni am-
bientali del museo. Grazie al generoso lascito dell’amica Carla Zanardi è stato possibile realizzare le nuove riproduzioni, 
oggi esposte nel percorso museale. La scelta della razza Chianina, tipica dell’Italia centrale, richiama le grandi razze 
bianche già note in epoca romana. I due animali sono aggiogati mediante un lungo giogo al garrese, adatto a bovini di 
grande taglia: al centro pende l’anello in ferro che collega il timone dell’aratro, mentre i sottogola sono costituiti da 
palette lignee unite da corde. L’aratro simmetrico, della cosiddetta tipologia “di Trittolemo”, in deposito dal Museo 
della Civiltà Romana, è interamente in legno con vomere in ferro ed è privo di ali. La stegola, semplice e robusta, è 
ricavata da un ramo grezzo, a testimonianza della funzionalità essenziale degli strumenti agricoli antichi. 



MULSA news 
IL CAUCASO MERIDIONALE COME CENTRO DI DOMESTICAZIONE DEL FRUMENTO TENERO 

 
Spighe di frumento, Bagnaria PV, 

25/6/21, foto A. Sandrucci. 

Un recentissimo studio pubblicato su PNAS (1), basato su dati archeobotanici e 
cronometrici provenienti da scavi in siti neolitici dell’attuale Georgia, sembra 
confermare il Caucaso meridionale come uno dei principali centri della prima do-
mesticazione del grano tenero. Secondo le ricostruzioni genetiche, il grano te-
nero avrebbe avuto origine dall’ibridazione tra una forma di frumento domestico 
tetraploide a seme nudo (Triticum spp.) e la graminacea selvatica Aegilops tau-
schii. A sostegno di questa ipotesi, nei siti appartenenti alla cultura sud-caucasica 
di Shulaveri–Shomutepe sono state rinvenute cariossidi di grano tenero e di Ae-
gilops tauschii provenienti da contesti neolitici datati con certezza a circa il 6000 
a.C. Questi ritrovamenti costituiscono una prova archeologica di grande rilievo, 
rafforzando il ruolo del Caucaso meridionale come area chiave nelle prime fasi 
della domesticazione del grano tenero. Non sorprende che la stessa regione re-
stituisca anche alcune delle più antiche testimonianze della domesticazione della 
vite, confermandone l’importanza cruciale nella nascita delle prime civiltà agri-
cole. 

 
1 Rusishvili et al. (2026) An independent center for the origin of bread wheat in the Neolithic pe-
riod of Georgia in the South Caucasus, Proc. Natl. Acad. Sci. U.S.A. 123 (19) e2537697123. 

MULSA news 
AGRONOME E AGRONOMI DI UMBRIA E LAZIO IN VISITA AL MULSA 

 
Gruppo di agronome e agronomi di Umbria e Lazio in visita al Mulsa lo scorso 21 maggio 2026. La visita è stata gui-
data da Tommaso Maggiore, Luigi Mariani e Osvaldo Failla, rispettivamente quarto, sesto e secondo da sinistra. 

Nel corso della prima giornata di un viaggio di studio dedicato all’agricoltura del Lodigiano e del Pavese, il Museo ha 
accolto un gruppo di agronome e agronomi di Umbria e Lazio. Un ringraziamento alla Società Agraria di Lombardia e 
all’Associazione Milanese Laureati in Scienze Agrarie e Forestali per aver inserito il Museo nel programma del viaggio. 
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